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Il libro


L'idea, origine e fondamento di ogni buon testo scritto. Come raggiungere l'attitudine alle idee, come imparare a valutarle e sfruttarle al meglio.
Il nostro cervello è una macchina meravigliosamente complessa, un motore inesauribile. Se è vero che non esiste una tecnica univoca per "creare" le idee, è altrettanto vero che possiamo esercitarci, allenarci, ad afferrarle e a riconoscere su quali di queste idee valga davvero la pena di lavorare a fondo, e quali invece vadano accantonate, o migliorate.
Con esempi tratti dai grandi autori, questo manuale affronta tutte le sfaccettature dell'idea in narrativa, con un obiettivo fondamentale: imparare a valutare l'idea alla base di un testo prima ancora di cominciare a scriverlo.
 






L'autore


Marco Phillip Massai è nato a Columbus, Mississippi, nel 1983. Dopo gli studi in medicina si dedica alla scrittura, pubblicando racconti sul Giallo Mondadori (Datteri, seta e polvere nera, maggio 2012; L'Imbrattatele di Pietrasanta, aprile 2013; Il diavolo e la zanzara, febbraio 2014), su riviste specializzate (Robot, Writer's Magazine Italia) e in antologie Delos Books (serie 365 racconti… e Il magazzino dei mondi). Finalista e vincitore in diversi concorsi di narrativa breve (Premio Algernon Blackwood 2011, Premio GialloLuna Mondadori 2013), scrive testi teatrali e collabora con alcuni dei più importanti concorsi italiani per racconti gialli. Per Bus Stop ha già pubblicato il racconto La maschera di Pietrasanta, nella collana History Crime, e i primi cinque manuali della serie Scrivere Narrativa: Show, don't tell!, Il punto di vista , I dialoghi, Come dare vita ai personaggi e Presentarsi agli editori.
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1. L'importanza dell'idea


Me lo ricordo benissimo: stavo in piedi sul water attaccando
un orologio, la porcellana era bagnata, sono scivolato e ho battuto
la testa sul lavandino. Quando ho ripreso i sensi ho avuto una
rivelazione, una visione! Un'immagine scolpita nella mente.
Un'immagine di questo: questo rende possibile viaggiare nel
tempo. (Emmet "Doc" Brown – Ritorno al futuro, 1985)



L'idea: fondamento e origine di ogni buon testo
scritto.

L'idea è e deve essere la base: inutile sprecare inchiostro su
carta (o ditate sulla tastiera) se la scintilla del nostro testo
non è un'idea forte, originale e accattivante, che prenda il
lettore e lo inchiodi senza scampo alle nostre pagine. Possiamo
possedere il più puro dei talenti, possiamo aver studiato per anni
le tecniche narrative di base, ma senza una buona idea verso cui
incanalare talento e tecnica, non otterremo altro che
testi mediocri. Magari scritti benissimo, ma senza quel
quid, senza quel tocco di vero genio narrativo in grado di
fare presa sul lettore e (non dimentichiamocelo mai, perché
è lui il nostro primo interlocutore) sull'editore.

Fondamento e origine. Fondamento e origine. No, non ci siamo
inceppati: dobbiamo fissare bene questi due concetti, solo
apparentemente scontati:

L'idea è fondamentale.

L'idea è all'origine del testo.

Fondamentale: in architettura e in edilizia le
fondazioni (o fondamenta) sono quella parte della struttura
dell'edificio che ha il compito di trasmettere al suolo i carichi
delle strutture in elevazione. In parole spicciole, le fondamenta
sorreggono il peso di tutto quello che ci costruiamo sopra. E
l'idea ha esattamente lo stesso ruolo: l'idea deve sorreggere
tutto il testo. È su una buona idea che possiamo costruire dei
personaggi, una trama, un intreccio, delle situazioni. Perché,
ricordiamocelo, in queste situazioni, nella testa e nelle emozioni
di questi personaggi, dobbiamo infilarci il lettore. E se
l'idea alla base, se la fondazione del nostro romanzo non è buona
(cioè se, in qualunque punto della lettura, il nostro lettore pensa
"Che boiata" o, e forse è ancora peggio, "Che noia 'sta roba!")
cosa succede? Succede che il romanzo crolla, esattamente come un
edificio con fondamenta deboli.

All'origine del testo: altro concetto che
sembra scontato ma non lo è affatto. Cosa ci spinge a cominciare a
scrivere una determinata storia? Un'idea, è chiaro. Ma è
sufficiente un'idea qualsiasi per sfoderare trecento pagine di
dattiloscritto e pretendere di essere letti da un pubblico? La
risposta è NO, assolutamente NO.

Attenzione: è prima ancora di cominciare a scrivere, anzi,
prima ancora di decidere di scrivere, che dobbiamo avere ben
in mente quanto e cosa valga questa idea, questa origine su cui si
fonderà tutto il nostro testo.

Cambiamo campo, e dall'edilizia passiamo ai fornelli per un
secondo esempio: una persona cara viene a cena da noi e vogliamo
preparare qualcosa di particolare, qualcosa che stupisca e delizi
il nostro ospite. Qual è la prima cosa che cerchiamo? Un'idea,
chiaro. Una volta accesa la scintilla, ecco che solo allora andremo
a cercare una ricetta, faremo la spesa per procurarci quanto ci
manca, cominceremo a dosare gli ingredienti, regoleremo il forno,
eccetera. Differenze concettuali con lo scrivere un racconto?
Nessuna. Abbiamo un ospite gradito (il lettore), e vogliamo
deliziarlo con qualcosa di "nostro", che sappia sorprenderlo e
soddisfarlo. Benissimo: ci serve un'idea da cui partire, poi
cercheremo una ricetta (una trama), ci procureremo quanto ci
occorre (la fase di ricerca), doseremo gli ingredienti (i
personaggi) e regoleremo le diverse fasi di cottura (la
stesura vera e propria, che riguarda dialoghi, stile, Punto
di Vista, ecc…).

Questi esempi potrebbero sembrare banalità, ma soffermarsi su
questi ragionamenti è importante per comprendere l'importanza del
concetto di idea come origine del lavoro dello scrittore.
Già, perché cosa fa lo scrittore dilettante? Il dilettante apre il
frigorifero, fa un breve elenco di quanto ha a disposizione e
cucina, cucina subito, improvvisando. E cosa ne ottiene? Di solito
una pasta al pomodoro.

Un dilettante di grande talento potrà comunque cucinare una
pasta al pomodoro meravigliosa ma… per il lettore (e per l'editore)
resterà comunque una pasta al pomodoro! Aprendo il frigorifero e
improvvisando, per quanto fantasiosi, talentuosi o tecnici possiamo
essere, non potremo mai avere la certezza che il piatto che
cucineremo sarà davvero originale e sorprendente. Lavorare
sull'idea prima ancora di decidere di scrivere serve proprio a
questo: a ottenere un testo in grado di deliziare e
sorprendere il lettore. La pasta al pomodoro la può
sfornellare chiunque, noi vogliamo cucinare. Vogliamo
creare.

Ma al lettore, e prima ancora all'editore, piacerà la
ricetta che abbiamo deciso di creare?

Per saperlo possiamo percorrere due strade.

Strada numero uno: possiamo metterci con la testa sul foglio e
lavorare sodo, spendendo mesi per scrivere il nostro bel romanzo,
revisionarlo, riscriverlo, ri-revisionarlo per poi incartarlo,
spedirlo a venti o trenta editori e… attendere altrettanti mesi in
fibrillazione (e spesso a vuoto, senza ottenere alcuna risposta se
non qualche proposta di pubblicazione a pagamento e qualche e-mail
di rifiuto standardizzata).

Strada numero due: prima di metterci a scri [...]
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